la sicurezza – l’economia industriale

la sicurezza negli ambienti di lavoro dell’industria

La legge 626 definisce obblighi ben precisi, sia per datori di lavoro, sia per lavoratori.

Nell’industria chimica si deve tenere conto di una serie di fattori di rischio specifici dovuti alla presenza di grandi quantità di sostanze infiammabili, esplosive ed in genere instabili e soggette a decomposizione; inoltre è comune la presenza, nei processi, di sostanze tossiche, letali, cancerogene, o irritanti e corrosive.

Allo scopo di identificare tutti i possibili fattori di rischio derivanti dalla manipolazione di tali sostanze, bisogna conseguire alcuni obblighi, il più importante:

· Classificazione ed etichettatura di tutte le sostanze: l’etichetta deve contenere l’indicazione del produttore, il numero CEE, e le frasi di rischio e sicurezza.

· Pubblicazione dell’inventario delle sostanze chimiche: le sostanze sono classificate secondo classi di pericolosità, per ogni sostanza esistono limiti di tollerabilità in riferimento agli ambienti di lavoro.

· Pubblicazione di una lista di nuove sostanze
· Elaborazione delle schede di sicurezza di ogni sostanza: deve contenere delle informazioni obbligatorie.

Per ogni sostanza esistono limiti di tollerabilità in riferimento agli ambienti di lavoro. I limiti di tollerabilità vengono espressi in TLV, valori limiti di soglia:

· TLV-TWA che rappresenta la concentrazione media nel tempo che non produce effetti.

· TLV-STEL che rappresenta la concentrazione massima alla quale un operatore può essere esposto per un tempo di quindici minuti senza effetti nocivi

· TLV-C che rappresenta la concentrazione massima che non deve essere superata nemmeno per un istante.

Instabilità chimica ed esplosioni

Le cause più frequente di incidenti sono le esplosioni, con sviluppo di incendi, ed il seguente rilascio di tossiche o ustionanti. Il rischio determinato dagli incidenti è quantitativamente definito dall’espressione R = F · M, dove si indica con R il rischio, F la frequenza ed M il magnitudo. L’esplosione è dovuta alla decomposizione violenta di sostanze termodinamicamente instabili, alla formazione di miscele esplosive, a reazioni molto esotermiche non controllate, a rottura di apparecchi contenenti gas compressi. L’instabilità termodinamica è determinata da quanto è negativo il valore di ΔG°. L’instabilità dipende anche dalla temperatura. 

La formazione della miscela esplosiva è possibile in un intervallo più o meno ampio, chiamato intervallo di esplosività, i cui limiti dipendono dalla pressione e temperatura, che ne sono direttamente proporzionali. Una volta che la miscela combustibile – comburente rientra nell’intervallo di esplosività, l’esplosione avviene in presenza di un innesco, ma anche senza se la temperatura supera il valore di autoaccensione.  
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Aspetti generali

L’obbiettivo principale per un azienda consiste nel conseguimento del maggior valore aggiunto e come risultato di ciò si considera il profitto o l’utile.

Prima che un’azienda possa essere effettivamente realizzata deve essere effettuata una dettagliata analisi di fattibilità. Anche per quanto riguarda la scelta dell’ubicazione bisogna tenere conto di alcuni fattori, per esempio: l’agevole disponibilità d materie prime, la possibilità di conseguire la massima economia dei trasporti.

Le dimensioni dell’impianto dipendono dalla capacità produttiva o potenzialità che si vogliono conseguire. Per capacità produttiva s’intende la quantità di prodotto nell’unità di tempo. IL volume di produzione si riferisce alla effettiva produzione annua, ed è uguale alla capacità annua se le apparecchiature vengono sfruttate al massimo. La capacità produttiva è legata ai costi d’investimento

Analisi dei costi

I costi sono di vario tipo:

· Costi esterni: legati essenzialmente alle materie prime

· Costi interni: legati all’operatività e al funzionamento degli impianti.

· Costi legati ad attività amministrative e commerciali

· Costi legati ai piani di ammortamento

· Oneri tributari e interessi passivi: legati al reperimento dei capitali investiti.
Alcuni di questi vanno considerati costi fissi,indipendenti dell’attività industriale; altri variabili, che aumentano con l’aumentare della produzione.
